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N°. 10923 DEL 28/07/2023

Oggetto: Procedimento di accertamento della sussistenza del gravame di uso civico sui terreniricadenti nel Comune di Squillace (CZ) interessati dal progetto “Parco Eolico di Borgia e Squillace”,D.Lgs 152/2006 e smi - art. 27 bis. Provvedimento Unico in Materia Ambientale (VIA+ A.U. art.12 -D.lgs. 387/03), richiesto dalla società ESE BORGIA S.r.l. – Ricusazione del visto sulla delibera diGiunta Comunale n. 40 del 12/05/2023 adottata dal Comune di Squillace (CZ)
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IL DIRIGENTE GENERALE
VISTI

- la L.R. del 13/05/1996 n. 7 recante “Norme sull’ordinamento della struttura organizzativadella Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale” ed in particolare gli artt. 28 e 30 cheindividuano compiti e responsabilità del Dirigente con funzioni di Dirigente Generale e delDirigente responsabile di Settore;
- l’art. 21-bis della L.R. del 13/05/1996 n. 7, aggiunto dal’ art. 14, comma 1, l.r. 27 dicembre2016, n. 43. rubricato “ulteriori disposizioni in materia di adeguamento dell’ordinamentoregionale al principio di separazione tra funzioni di indirizzo e controllo e attività di gestione”che prevede che “a decorrere dall’01 gennaio 2017, le disposizioni legislative eregolamentari, sia previgenti sia emanate successivamente all’entrata in vigore dellapresente legge, che attribuiscono alla Giunta regionale attività di gestione o negozialenonché l’adozione di atti o provvedimenti amministrativi, di cui agli articoli 14 e 17, siintendono nel senso che la relativa competenza spetta ai dirigenti”;
- la D.G.R. n. 159 del 20.04.2022 concernente: “Misure per garantire la funzionalità dellastruttura organizzativa della Giunta Regionale– Approvazione Regolamento diriorganizzazione delle strutture della Giunta regionale. Abrogazione regolamento regionale07 novembre 2021, n. 9”;
- il D.D.G. n. 5079 dell’11/05/2022 avente per oggetto “Dipartimento Agricoltura, RisorseAgroalimentari e Forestazione — Adempimenti di cui alla D.G.R. n. 159 del 20.04.2022.Micro-organizzazione”;
- la D.G.R. n. 665 del 14/12/2022 “Misure per garantire la funzionalità della strutturaorganizzativa della Giunta Regionale – Approvazione regolamento di riorganizzazione dellestrutture della Giunta regionale. Abrogazione regolamento regionale 20 aprile 2022, n. 3”;
- il D.D.G. n. 16831 del 20/12/2022 avente per oggetto: "Dipartimento Agricoltura, RisorseAgroalimentari - Forestazione – Adempimenti di cui alla D.G.R. 665 del 14.12.2022. Micro-Organizzazione Settore n. 7 e n. 9”;
- il D.P.G.R. n. 134 del 29/12/2022, con il quale è stato conferito al Dr. Giacomo Giovinazzol’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento “Agricoltura e Risorse Agroalimentari -Forestazione”;
- la D.G.R. n. 118 del 31/03/2023 concernente “Approvazione Piano Integrato di Attività eOrganizzazione 2023/2025” che comprende il Piano della Performance regionale, il PianoTriennale di prevenzione della corruzione e trasparenza, il Piano delle Azioni Positive ed ilPiano triennale di formazione del personale;
- il D.D.G. n. 2537 del 22/02/2023 avente per oggetto “Assegnazione obiettivi ai Dirigenti deiSettori del Dipartimento Agricoltura, Risorse Agroalimentari - Forestazione – anno 2023 conil quale sono stati conferiti, tra gli altri, gli obiettivi da raggiungere anche al dirigente delSettore n. 1;
- il Decreto del Dirigente del Settore n.1 n. 2823 del 01.03.2023 avente per oggetto“Individuazione dei responsabili del procedimento ed assegnazione delle mansioni edobiettivi anno 2023 ai dipendenti del Settore n. 1 “Coordinamento delle Attività Dipartimentali,usi civici, biodiversità” con il quale, tra l’altro, al funzionario Vincenzo Sangiovanni vieneassegnata la responsabilità dei procedimenti in materia di usi civici;
- la deliberazione di Giunta Regionale n. 297 del 23.06.2023 con la quale è stata individuata,per l’incarico di direzione del Settore n. 1 “Coordinamento delle attività dipartimentali, Usicivici, Biodiversità”, la Dott.ssa Francesca Palumbo, dirigente già assegnata al Dipartimento,ai sensi dell’art. 7, comma 6, del R.R. n. 10/2021, che prevede che “qualora un medesimodirigente di ruolo sia contestualmente individuato per il conferimento di più posizionidirigenziali, la Giunta Regionale ne prende atto e, tenuto conto delle concrete esigenze difunzionalità organizzativa, decide a quale individuazione sia opportuno dare seguito”;
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- il D.D.G. n. 9396 del 03/07/2023 con il quale è stato conferito alla dirigente Dott.ssaFrancesca Palumbo, prendendo atto delle determinazioni assunte dalla Giunta Regionalecon la deliberazione n. 297 del 23/06/2023, l’incarico di Dirigente del Settore n. 1“Coordinamento delle attività dipartimentali, Usi civici, Biodiversità” con decorrenza dal 3luglio 2023 e per la durata di anni tre;
ATTESTATA l’assenza di cause di incompatibilità e/o conflitto d’interessi per il funzionario ed iDirigenti firmatari del presente decreto, ai sensi della normativa sulla prevenzione della corruzionee sulla trasparenza e pubblicità degli atti (L. n. 190/2012 e D.lgs.33/2013), dell'art. 53 del D. Lgs.165/2001, dell’art. 6 bis della Legge 241/1990 e s.m.i., degli articoli 6 e 7 del Codice dicomportamento del personale in servizio presso gli uffici della Giunta della Regione Calabria,approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. 357 del 21 luglio 2023;
VISTI

- la legge 16 giugno 1927, n. 1766 di conversione in legge del R. D. 22 maggio 1924, n. 751,riguardante il riordinamento degli usi civici nel Regno;
- il R.D. 26 febbraio 1928, n. 332 di approvazione del regolamento per la esecuzione dellalegge 16 giugno 1927, n. 1766, sul riordinamento degli usi civici del Regno;
- la legge 11 giugno 1925, n. 988 di Conversione in legge del r.d.l. 15 luglio 1923, n. 1717, perla riforma delle disposizioni sulla affrancazione dei canoni, censi ed altre prestazioni perpetue;
- il R.D. 15 novembre 1925, n. 2180 con il quale è stata approvato il regolamento per laliquidazione delle competenze ai delegati tecnici, agli istruttori ed ai periti incaricati delleoperazioni di riordinamento degli usi civici nel Regno;
- la legge 10 luglio 1930 n. 1078 rubricata “Definizione delle controversie in materia di usi civici”;
- la legge 17 aprile 1957, n. 278 rubricata “Costituzione dei Comitati per l'amministrazioneseparata dei beni civici frazionali”;
- la Legge 8 luglio 1980, n. 319 concernente “Compensi spettanti ai periti, ai consulenti tecnici,interpreti e traduttori per le operazioni eseguite a richiesta dell'autorità giudiziaria”;
- la legge 20 novembre 2017 n. 168 e ss.mm.ii concernete “Norme in materia di dominicollettivi”;
- la Legge Regionale n. 18 del 21/08/2007 e ss.mm.ii. che, nel dettare norme in materia di UsiCivici, ha adottato una disciplina organica delle funzioni amministrative in materia di usi civicie di gestione delle terre civiche;
- l’art. 13 della Legge Regionale 18/2007 che istituisce l’Albo regionale degli istruttori e peritidemaniali demandando al regolamento di attuazione la formazione, la tenuta e l’accessoall’albo e contemporaneamente istituisce la Commissione per la vigilanza sull’albo;

CONSIDERATO che, a norma dell’art. 14, comma 1, della L.R. n. 18/2007, le funzioni amministrativeconcernenti la liquidazione degli usi civici, la verifica demaniale di terre oggetto di usi civici, lalegittimazione di occupazioni abusive e l’affrancazione, la gestione e la classificazione dei terreni diuso civico, sono state conferite ai Comuni;
ATTESO che l’art. 25 della l.r. 18/2007 - Norma sul trasferimento di competenza – al comma 1stabilisce che “al momento dell'entrata in vigore della presente legge, cessano di diritto le competenzeattualmente in capo alla Regione”, mentre il successivo comma 2 recita “I procedimenti amministrativisu istanza di parte privata, la cui domanda sia stata presentata prima dell’entrata in vigore della legge,sono definiti dall'Amministrazione regionale con l'applicazione delle nuove disposizioni”;
VISTI

- la Delibera della Giunta Regionale n. 1081 del 23/12/2008, con la quale è stato approvatoapposito atto di indirizzo al fine della definizione da parte del competente DipartimentoAgricoltura, Forestazione e Foreste dei procedimenti in corso alla data di entrata in vigoredella L.R. n. 18/2007;
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- il decreto dirigenziale n. 12872 del 24/10/2022 avente ad oggetto “Decreto dirigenziale n.6060 del 01/06/2022 concernente “modifica ed integrazione del decreto dirigenziale n. 5575del 01/06/2018 e del decreto dirigenziale n. 16527 del 19/12/2019 - indicazioni operativesull’incarico del pid ai sensi della normativa vigente” – Approvazione risultanze delle verifichedella Commissione di cui al punto 1 del D.D. 6060/2022”;
- la D.G.R. n. 324 del 25 luglio 2022 concernente “attuazione degli artt. 8, 9 e 10 della l.r.18/2007. Approvazione del piano straordinario di accertamento per la ricognizione delle terredi uso civico e per la redazione del registro generale delle terre civiche della regione Calabria”;
- la D.G.R. n. 567 del 31 ottobre 2022 concernente l’approvazione del Regolamento diattuazione dell’art. 13 della L.R. 18/2007. Disciplina dell’Albo regionale degli Istruttori e peritidemaniali;
- la Deliberazione n. 576 del 15/11/2022 con la quale la Giunta Regionale ha approvato ilDisegno di Legge concernente: “Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 21 agosto2007, n. 18 (norme in materia di usi civici)”;
- il Regolamento regionale n. 10 del 05 dicembre 2022, pubblicato sul BURC n. 273 di pari data,concernente “Regolamento di attuazione dell’art.13 della l.r. 18/2007. Disciplina dell’alboregionale degli istruttori e periti demaniali”;
- il decreto dirigenziale n. 1642 del 07/02/2023 recante “approvazione avviso pubblico permanifestazione di interesse ai fini dell’iscrizione nell’albo regionale degli istruttori e peritidemaniali di cui all’art. 13 della l.r. n. 18/2007 recante “norme in materia di usi civici”;
- il decreto dirigenziale n. 3584 del 14/03/2023 recante Nomina Commissione per la Vigilanzasull’Albo degli Istruttori e Periti Demaniali ai sensi dell’art. 3, comma 2, del RegolamentoRegionale n. 10 del 05.12.2022 di attuazione dell’art.13 della l.r. 18/2007 recante “norme inmateria di usi civici”.

CONSIDERATO che la società ESE BORGIA Srl ha richiesto l’accertamento della sussistenza omeno del gravame da uso civico sui terreni del Comune di Squillace (CZ) interessati dal progetto“Parco Eolico di Borgia e Squillace”;
CONSIDERATO che con Determinazione n. 380 del 06/09/2022 il Comune di Squillace (CZ) haconferito l’incarico al PID Arch. Simone Fratto ai fini dell’accertamento della sussistenza o meno delgravame di uso civico sui seguenti terreni del Comune di Squillace:

Foglio Particelle8 69 – 719 18-24-27-28-30-33-48-5210 11-14-16-76-80-286-452-455-45917 319 1-3-4-5-22-38-95-97
VISTA la deliberazione di Giunta Comunale n. 40 del 12/05/2023 adottata dal Comune di Squillace(CZ) ai sensi dell’art. 15 c. 1 della l.r. 18/2007 in esito all’istruttoria affidata al perito demaniale Arch.Simone Fratto, trasmessa con pec del 17/05/2023 ed acquisita al Prot. N. 223990 del 17/05/2023;
CONSIDERATO che dall’esame della relazione del PID e del provvedimento deliberativo trasmessodall’Amministrazione comunale, ai fini della verifica della conformità alla normativa vigente in materiaed alla legittimità dell’iter procedimentale seguito, è emerso che:
1) la perizia di accertamento del gravame di uso civico sui suoli interessati in agro del Comune diSquillace (CZ), redatta dal pid incaricato Arch. Simone Fratto, deve essere:

- integrata nelle parti riguardanti lo “svolgimento delle operazioni peritali” in conformità allanormativa statale e regionale vigente con:
a) l’elencazione delle particelle catastali di cui è stato richiesto l’accertamento, precisandoper ciascuna di esse la natura delle stesse con esplicita motivazione, sulla base delladocumentazione acquisita, la cui analisi costituisce un preciso compito del Perito, ed
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estimazione del canone demaniale di natura enfiteutica per le terre eventualmente gravateda diritti di uso civico;
b) la definizione dello stato delle particelle di cui è stato richiesto l’accertamento conl’indicazione del titolo, dei singoli possessori o di altri soggetti aventi titolo, distinguendo,eventualmente, le occupazioni arbitrarie dai possessi legittimi, al fine di consentire alComune di poterne dare notizia diretta a mezzo notifica dell’esito alle risultanzedell’accertamento demaniale eseguito;
c) la graficizzazione georeferenziata sul vigente catasto dei terreni dei dati rilevati dalladocumentazione storica e giurisprudenziale acquisita ed allegata alla perizia, al fine diconsentire il raffronto con gli attuali ambiti territoriali interessati dall’accertamento;

- rivista nella parte riguardante “inquadramento normativo Regione Calabria” che non tieneconto della Sentenza della Corte Costituzionale n. 236 del 05/10/2022 che ha dichiaratoillegittimo l’art. 1 della l.r. 41/2021 e dunque il procedimento semplificato previsto dalla l.r.18/2007, nonché del regolamento regionale n. 10 del 05/12/2022 concerneteREGOLAMENTO DI ATTUAZIONE DELL’ART.13 DELLA L.R. 18/2007. DISCIPLINADELL’ALBO REGIONALE DEGLI ISTRUTTORI E PERITI DEMANIALI.
2) la deliberazione di Giunta Comunale del Comune di Squillace n. 40 del 12/05/2023 non appareconforme alla normativa vigente nella parte in cui:

- non da atto di aver provveduto alla notifica ai singoli interessati dell’avviso individuale diavvenuto deposito e pubblicazione giusto per come disposto dal combinato disposto degliarticoli 15 e 30 del R. D. n. 332 del 26 febbraio 1928;
- il provvedimento si limita genericamente a prendere atto dell’istruttoria demaniale eseguitadal pid Arch. Simone Fratto e dei relativi documenti prodotti a corredo, senza adottareformalmente l’atto conclusivo del procedimento con indicazione delle particelle accertate edella relativa natura giuridica (allodiale, demaniale o gravata da uso civico);
- contrariamente a quanto riportato nell’atto deliberativo, il provvedimento comunale puòdivenire efficace solo a seguito del controllo della Regione all’esito positivo dell'esame dilegittimità e della valutazione di merito sul provvedimento ai sensi dell’art. 15 c.2 della l.r.18/2007 e pertanto la delibera di Giunta comunale n. 40/2023 che dichiara la immediataeseguibilità non appare conforme alla normativa vigente;

CONSIDERATO che, per quanto sopra esposto, si ritiene di ricusare il visto sulla deliberazione diGiunta comunale n. 40 del 12/05/2023 per come previsto dall’art. 15, comma 5 e comma 6, della l.r.18/2007 e di restituire gli atti al Comune disponendo la rinnovazione dell'istruttoria del PID incaricatoe del procedimento sui punti sopra indicati;
PRESO ATTO che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio annuale e/opluriennale della Regione Calabria in quanto le spese per l'istruttoria dei procedimenti, relativamenteai compensi di periti ed istruttori demaniali, sono per legge a carico del richiedente l’accertamento;
Su Proposta del Responsabile di Procedimento che attesta la regolarità amministrativa nonchéla legittimità e correttezza del presente atto;

D E C R E T A
per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:
1. di ricusare il visto sulla delibera di Giunta comunale n. 40 del 12/05/2023 adottata dal Comunedi Squillace (CZ) ai sensi dell’art. 15, commi 5 e 6, della l.r. 18/2007 e, conseguentemente, direstituire gli atti al Comune di Squillace disponendo la rinnovazione dell'istruttoria del PIDincaricato e del procedimento sui punti indicati nella parte motivazionale;
2. di provvedere alla pubblicazione integrale del provvedimento sul BURC a cura del DirigenteGenerale, ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011, n. 11, e nel rispetto delle Reg. UE2016/679 e sul sito istituzionale della Regione Calabria ai sensi del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33e ai sensi della L.R. 6 aprile 2011, n. 11, e nel rispetto del Regolamento UE n. 2016/679;
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3. di notificare il presente provvedimento al richiedente l’accertamento, al Comune interessato,all’Ufficio del Commissariato degli Usi Civici della Calabria ed al Dipartimento Territorio e Tuteladell’Ambiente della Regione Calabria;
4. di stabilire che avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al TAR, entro 60 giorni, perquestioni dirette a censurare l’iter procedimentale dell’atto o ricorso al Commissario per laLiquidazione degli Usi Civici per l'accertamento della esistenza, della natura e dell'estensionedei diritti di uso civico ovvero della qualità demaniale delle particelle oggetto del presenteprovvedimento, ai sensi dell’art. 29 della legge 1766/1927.

Sottoscritta dal Responsabile del ProcedimentoVincenzo Sangiovanni(con firma digitale)
Sottoscritta dal DirigenteFRANCESCA PALUMBO(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente GeneraleGiacomo Giovinazzo(con firma digitale)












